Dati personali

Vera Schiavazzi è nata a Torino il 6 aprile 1960. 

E’ sposata, ha due figli, Davide e Olga di 14 e 11 anni, vive e lavora a Torino.

Nel 1979 ha ottenuto la maturità scientifica e nel 1999 la laurea in Scienze Politiche con una tesi dedicata alla storia del sindacato dei giornalisti e al  rapporto tra sistema informativo e sistema politico in Piemonte.

Possiede una buona conoscenza della lingua inglese e un’ottima conoscenza della lingua francese (Diplome Superieur d’Etudes Français).

E’ membro della Chiesa evangelica valdese.

Dal 1993 al 1998 ha fatto parte dell’esecutivo dell’Associazione Stampa Subalpina, sindacato dei giornalisti piemontesi, e dal 1998 al 2001 del consiglio dell’Ordine dei Giornalisti del Piemonte, del quale è stata segretario fino al termine del mandato, nel giugno 2001. Nel febbraio del 2003 è stata rieletta come membro dell’esecutivo dell’Associazione Stampa Subalpina. Dal 2006, ha fatto parte del direttivo dell’Associazione. 

Esperienze professionali

Nel 1979, terminato il liceo, ha iniziato a collaborare con un’emittente televisiva torinese, GRP, e col quotidiano Stampa Sera.

Nel 1981 è entrata a far parte della redazione di TTG Italia, edizione italiana del settimanale inglese destinato ad agenti di viaggio e tour operator.

Nel 1982 è stata assunta come praticante alla Gazzetta del Popolo, dove, fino alla chiusura del quotidiano avvenuta il 31 dicembre del 1983, si è occupata di politica, ambiente, scuola e università.

Nel 1983 ha iniziato un’intensa collaborazione col Messaggero, quotidiano per il quale ha seguito tutti i principali avvenimenti da Torino e dal Piemonte fino al 1989.

Nello stesso periodo ha iniziato a collaborare con Prima Comunicazione e con Epoca.

Nel 1985 è stata assunta alla redazione torinese dell’Agenzia giornalistica Italia (gruppo Eni), dove si è occupata prevalentemente di cronaca giudiziaria e di economia.

Nel 1989, con l’apertura dell’edizione torinese, è stata assunta a Repubblica, dove prima come redattore poi come vice capo servizio si è occupata di politica e di economia. Nel 1998, col rinnovamento della sezione dedicata alle cronache italiane, ha iniziato una più intensa collaborazione con l’edizione nazionale del quotidiano, occupandosi in particolare di stili di vita, famiglie, bambini, ambiente, animali. Nel novembre del 1999 si è temporaneamente trasferita a Roma per partecipare alla realizzazione dello “speciale” che il quotidiano ha dedicato al nuovo millennio.

Nel gennaio del 2000 si è dimessa da Repubblica e ha iniziato a lavorare come libera professionista.

Dal 2000 al 2001 ha continuato l’attività giornalistica, mantenendo un contratto di collaborazione con Repubblica e collaborando con altre testate (Prima Comunicazione; Marie Claire; Gioia; Riforma), ed ha lavorato come libera professionista sul fronte della comunicazione.

In particolare, ha realizzato il primo piano di comunicazione rivolto agli abitanti della Valle di Susa in favore del progetto dell’alta velocità ferroviaria (committente: Comitato Transpadana); ha curato i testi della mostra “Torino dalla A alla Z” (Città di Torino); ha ideato e coordinato la campagna in favore dell’affido familiare (Città di Torino).

Nel luglio del 2001, pur mantenendo la sua attività di giornalista, ha iniziato a lavorare come consulente del sindaco di Torino Sergio Chiamparino e del Servizio Centrale Comunicazione della Città occupandosi sia delle attività di ascolto e di relazione con i cittadini sia di numerose iniziative nel settore della comunicazione sociale (ideazione e coordinamento di campagne in favore dei Servizi Educativi e Sociali e dei settori Casa, Lavoro, Ambiente, Periferie e Gioventù).

Nel luglio del 2002 è diventata dirigente del Servizio centrale Comunicazione – Settore URP e Relazioni con i cittadini, che comprende tre diversi nuclei di lavoro per un totale di 24 dipendenti e gestisce un budget annuale per le iniziative di circa 600.000 euro. In tale veste ha proseguito le attività avviate come consulente ed è diventata responsabile dei rapporti con i cittadini del sindaco e dell’amministrazione, nonché della comunicazione rivolta direttamente agli abitanti della città (newsletter per i genitori; piano di comunicazione sui rifiuti e sul nuovo impianto di incenerimento ecc.). 

Dall’esperienza degli incontri del sindaco con i cittadini è nato un libro (“La città che parla”, Mondadori, 2003) del quale è coautrice.

Nella sua veste di dirigente del Servizio Comunicazione ha infine curato la prima edizione del Bilancio Sociale della Città di Torino (uscita: luglio 2004). 

Nella primavera del 2003 e del 2004 ha condotto due seminari nell’ambito del corso di Sociologia della professoressa Carmen Belloni, dedicati rispettivamente ad un’analisi di genere dei ruoli ricoperti da donne e uomini nelle cronache locali di Stampa, Repubblica e Giornale e ad una lettura di genere della comunicazione pubblica in Piemonte.

Nella primavera del 2004 ha pubblicato presso la casa editrice Sperling & Kupfer il libro “Il lavoro è il miglior amico delle donne”. 

Nel giugno del 2004 è stata nominata coordinatrice e direttore delle testate del nuovo Master di Giornalismo dell’Università di Torino, incarico che ricopre tuttora. Il Master, diretto dal professor Nicola Tranfaglia e in seguito dal professor Carlo Marletti, è a numero chiuso (20 studenti) e a tempo pieno e, grazie al riconoscimento dell’Ordine nazionale dei Giornalisti, sostituisce il praticantato. Il Master pubblica inoltre il mensile ‘Futura’, rivolto ai giovani di Torino e dintorni e diffuso in 35.000 copie come free press. 

Dal giugno 2006 ha collaborato con Panorama. Per il settimanale del gruppo Mondadori si è occupata fino al 2008 dei principali eventi politici, economici e di attualità di Torino e del Piemonte. 

Dal febbraio 2007 al settembre 2008 è stata corrispondente da Torino del Corriere della Sera. In questo periodo ha vinto il Premio Cronista 2008 Passetti – Città di Viareggio per i suoi reportage sul rogo della ThyssenKrupp.
Dal settembre 2008 è tornata a collaborare con Repubblica, dove si occupa in prevalenza di costume, politica, donne, famiglia e consumi, religioni, cultura.
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